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ASSESSORATO ALLE PARI OPFORTI'NITA"
ALLE LIBERTÀ CIVILI O ALLA SALUTE

ó'Napoli Città delle Donne"
Adesione del Comune di Napoli al progetto rla Città delle Donne"

dellaRete Snti Generali delle Donne

PRINCIPI E OBIETTIVI

Sensibilizzare a tutti i livelli di govemo alle politiche dí gender maìnstreamíng.

Incoraggiare, supportare e accompagnare attivamente la ricerca di soluzioni per risolvere lo
squilibrio det€minato della disoccupazione femminile.

Favorirc I'integÉz ione delle dorme.

Aumentare e sostenerc la presenza femminile in tufte le sferc del tessuto sociale cittadino.

Ripensare il lavoro in un'ottica più "intelligente".

Mettere in discussione i tadizionali vincoli legati a luogo e orario di lavoro lasciando alle
donne maggior€ autonomia nel definire le modalita di lavoro a fionte di una maggiore
responsabilizzazione sui rísultati.

Eliminare la discriminaziole nella valutazione del merito e migliorare i cdteri di selezione
dei profili professionali per I'inserimento delle donne nel mercato del lavoro e ai fini delle
progressioni di cariera.

Cosfuirc politiche efficaci di contrasúo alta violeua maschile sulle dorrne.

Implementare piani di azion€ coltro la traîta e lo sfiuttamenîo di esseri umani.

Attivare risorse adaguate per finanziarc interventi plwiennali sistematici per la protezione e
l'integrazione sociale delle vittime di violenza.

. Sostenere la medicùra di gerìere, promuovendo I'attivazione di percorsi specifici per la
salute delle donne.

Contrastare i matdmoni precoci € forzati.

Favorire e incoraggiare la pres€nza di doDne in posizioni di leadership e il raggiungimento
di posizioni apicali senza cambiarc l'ideútitrà dell'esserc donna.

lncentivare il lavoro e l'aggregazione delle giovani donne.

Contdbuire alla costruzione di una nuova €conomia d€clinata Dienamente anche al
femminile.

lmmaginare un nuovo modello di sviluppo sostenibile c€nfato sui principi e i valori della
sostenibilita e della solidarietà.

Contribuire all'eliminazione delle disparità salariali e riconoscere che la nuova imprendiloria
femminile è uno dei segnali piÌ! Fomettenti di un nuovo ciclo di sviluppo che va sostenuîo
con incentivi e finanziamenti, soprattutto per chi guarda ai mercati intemazionali € per chi
crea imprcsa nei s€ttori piir vitali quali il turismo sostenibile e di qualità, l'enogastronomia,



Ia blue econotny, l'industria del b€ness€re, I'agricoltura biologica e I'atigianato, dal
tadiziomle al digitale, e in arnbiti per i quali c'è domada € quindi si crea lavoro.

Riconoscere la dignità del lavoro delle contadine favorendo la costruzione di picoole
economie locali fondate sì.r una agdcoltur"a di sussistenza e farniliare che dspetti la teÍa e la
biodiversità.

Cr€arc opportunità per lo sviluppo di nuovi spazi per la conoscenza della scienza
promuovendo ecosistemi dell'irmovazione di genere,

Idenîificarc e costruire ùna gendel analysis Womu.ovendo la raccolta e la realizzazione di
statistiche, indicatori e metodi per la raccolta di dati disaggegati p€r sesso.

Educare al rispetto, all'accettazione dell'altro/a" all'atrettivita a partire dalla scuola materna
per innescare la propensione al canbiameúo

Cancellare pregiudizi e sîercotipi di genare e culturali.

Adottare prowedimenti peî inhoduîe la democrazia sostaoziale e paritaria anche negli
organismi non elettivi della Pubblica Amministrazione.

Attivare azioni di integrazione che mettano al cenfo, come valore, le necessilà, i desideri, le
differenze.

Imparare e insegnare a leggere le irnmagini e le parole nel rispetto del corpo delle donne.

Rendere la Città più vivibile, sostenibite, accessibile, sicura, flessibile, aperta, solidale,
capace di accogliere anche le forme, le misure, i linguaggi, i colori delle donne, mettendo al
ceffio il ispetto e partendo dalle esperienze e dalle azioni positive già fatte, che ispirino
sp€iimentazioni e nuove pratiche mediante la oonosoenza reciproca, psr'îvere meglio
insieme", per "connetúersi" in luoghi anch'essi più consapevoli.

Creare le condizioni per attivare sul tenitorio cittadino i Centri Antiviolenza e le Case
Rifugio, in collaborazione con le Associazioni, per oftirc gatuitamenî€ un servizio per la
prevenzione, il sostegno e il supporto delle donne vittime di violenza e dei loro figli.

Creare un luogo privilegiato di conservazione e prcmozione dei saperi femminili, una
biblioteca di genere che è memoîiq storia e cultura delle donne.

Attivarc sul tenitorio citladino gli "Sportelli delle Pari Opportunità' quali punti di
Infoîmazione-Orientamento pet tutte le donne e la comunita LGBTQI.

Costruire politiche efficaci in grado di rendere la Città di Napoli "femminile, plurale e
dotata di un piano strategico per le Pari Opportunità', per il mggiungimento dell'obiettivo
generale "Rigenerazione urbana & sicurezza" e dei seguenti obiettivi specifici: a) favorire
I'accessibilia delle donne ai luoghi della cittrl b) migliorare le condizioni di vivibitilà degli
spazi ulbad degradati; c) ganntirc livelli di sicureza a misua di donna-

Crearc rm Incubatore delle abilita e delle attività delle donne priodtariasìente nella filien
della moda (sanoria. ricamo. lavorazione pieîre e metalli preziosi. maglieria e accessori per
la moda) e, pitr in generale, nei settori di tradizionale propensione fomminile (lavorazioni
afigianali di prodotti e materie pdme îipiche del territorio). L obiettivo è la creazione di uno
spazio fisico, ma anche simbolico e virtuale, in grado di accogliere, ztccornpagnare
temporaneamente nel 'tempo dello start up" e tafforzaÍe le competgnze delle donne in
possesso di un talento artigianale o adistico da valorizzare e che non riescono ad accedere
alle "tradizionali" opportunita di ingresso nel mondo del lavoro.

Prcmuovere atti amministrativi aventi ad oggetto le procedure per l'individuazione e la
gestione collettiva dei beni pubblici, quali beni che possano îientrare nel iiieno processo di
realizzazione degli usi civici e del benessere coll€ttivo delle doùre.
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